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IAMO all’alba di una
nuova rivoluzione in-
dustriale, la terza, in

cui entrano in gioco la robotica
o le stampanti 3D. Torino ha le
carte in regola per competere,
conilgrandebagagliochehaal-
lespalle,emoltodadire inmeri-
to. Èun treno chesta partendo,
occorre salirvi sopra». Da Bo-
ston,dovedirige ilSenseableCi-
ty LabdelMit, aRio de Janeiro,
in cui ha in cantiere un proget-
to per le Olimpiadi del 2016,
passando per Mosca e i paesi
del Golfo, che gli hanno affida-
to nuovi masterplan urbani,
ogni tanto Carlo Ratti arriva a
Torino, la sua città. Qui si è lau-
reato al Politecnico e qui ha se-
de lo studioCarloRattiAssocia-
ti, con propaggini anche a Bo-
ston e Londra. Domani l’archi-
tetto e ingegnere parteciperà
nell’ex Borsa Valori all’incon-
troconloscrittoredifantascien-
za Bruce Sterling, conclusivo
del Festival dell’Architettura e
intitolato “Architettura e Desi-
gnOpenSource”.L’abbiamoin-
tervistatoall’aeroportodiFran-
coforte, in attesa di imbarcarsi
allavoltadiCaselle.

Ratti, che cosa dirà domani
al festival?
«Affronteròil temadellenuo-

ve tecnologie che cambiano la
progettazione delle città e dei
sistemi urbani. Con Sterling, ci
confronteremo in particolare
sulla condivisione resa possibi-
ledalle reti».

TornavolentieriaTorino?
«È lamiacittà, in studio ci so-

no una quarantina di persone
che lavorano, per me è un po’
tornareacasaeunpo’ lavorare.
Èunostudiomoltoattivo, ilpro-
getto per il Future Food Di-

strictdiExpo2015ènato lì».
Cometrova la“sua”città?
«C’è stata un’ottimacrescita

qualche anno fa, oggi forse de-
ve capire quale sarà il prossimo
passodacompiere.Dopoilgran-
de fermento per le Olimpiadi

del 2006 edopo il 2008, in cui è
statacapitaledelDesign,ètem-
poperunaltrobalzo inavanti».

Lei è stato definito da Tha-
mes and Hudson come uno
dei 60 innovatori che danno
formaalnostro futurocreati-

vo. Che cosa farebbe di inno-
vativoperTorino?
«Èproprioquellodi cuiparle-

rò domani, ovvero del fatto che
le spinte possono arrivare an-
che dal basso, come progetti
condivisi. Poi c’è la grande op-

portunitàdellanuovarivoluzio-
netecnologica:sarebbeinteres-
sante capirequalepossaessere
il ruolo di Torino, che è stata
una città così importante nella
precedenterivoluzione.Suque-
stosta lavorandolaFondazione
Agnelli, già ora ci sono start up
attive inquelladirezione».

Ancora, è stato inserito da
“Blueprint Magazine” fra le
25personechecambieranno
l’architettura e il design. Co-
sacambierebbeaTorino?
«Non penso che sia sempre

necessario cambiare, a volte è
meglio partire piuttosto dai
puntidi forzaesistentieda lì fa-
re un salto in avanti. Diciamo
che bisognerebbe lasciare un
po’ perdere il solitounderstate-
ment e osare e sperimentare di
più: ecco questo è un aspetto
checambierei».

Leiè coinvoltonell’Expo: for-
se da Torino ci si aspettava
più scambi con gli eventimi-
lanesi,noncrede?
«Guardi non è più questione

di scambio, ormai con l’alta ve-
locità è tutto cambiato: Torino
eMilano, a 40minuti di distan-
za, sono quasi la stessa città,
percepite come un’unica area
metropolitana.Ciècapitatodu-
rante i lavori per il padiglione
di fare avanti e indietro anche
due volte al giorno e trovare in-
differente indire una riunione
quao là».

Harealizzatoprogetti in tut-
to il mondo: non è il momen-
todi farqualcosaaTorino?
«L’architetto va dove ci sono

le richieste: se ci sarà l’occasio-
ne, parteciperò con piacere a
unprogetto torinese».

(
IORNATAdipremioggiper ilFestival
Architettura inCittà.Alle15nelCapannoneex
Dai, incorsoSettembrini164, incontrosulla

“rigenerazioneurbana”organizzatodaTorinoNuova
EconomiaMRFe,alle16.30,premiazionedel
“ConcorsoMirafiori”, con l’annunciodegli8progetti
selezionati tra i45chehannopartecipatoal concorso
di ideeper il riusodelleareeex industrialidiMirafiori.
Alle16.30nell’exBorsaValori, inviaSanFrancescoda
Paola28, sarà lavoltadelPremio internazionale
DedaloMinosseallaCommittenzadiArchitettura
2014,assegnatodaAiappaCinoZucchiper la sede
SalewadiBolzano(Zucchièora impegnatoaTorino
nellanuovasedeLavazzaeha firmatonel2011il

nuovoMauto). Il Premiospecialevaal sindaco
Fassino,protagonistadiunconfrontoconZucchisu
progettie committenzediqualitàdellacittà.Ancora
premi,domanialle21nell’exBorsaper la12esima
edizionedi“ArchitettureRivelate”: tra ipremiati
quest’anno ilMuseoEttoreFicodiAlexCeperniche
CasaHollywooddiLucianoPia.
Tragli altriappuntamenti oggi, il dibattitoalle10,
nell’exBorsa, su“Cittàmetropolitana:nuovi confinie
sconfinamentidiTorino”,perapprofondire le
trasformazioni inatto inTorinoenei315comuni
coinvolti. Partecipano il vicesindacodellaCittà
MetropolitanaAlbertoAvettae l’assessore
all’UrbanisticaStefanoLoRusso.Alle17 iMagazzini

Ozospitano ildibattito “4 for0”delFocusGroupOAT
Sostenibilitàedenergia, alla stessaoranella sala
InfernottidelSanGiovanniVecchioconferenzasu“Lo
spazionel tempoenelcinema”, acuradelFocusGroup
“Laprofessioneper igiovanie lepariopportunità”.
Alle18.30 la sededel festivalospita“Sconfinamenti
formativi”,dialogotraSandyAttiadello studioMoDus
Architects,progettistadinidie scuole,eVeaVecchi,
animadiReggioChildren.Laserata si chiudealle
21.30 inviaSanFrancescodaPaolacon il concertodi
AGFakaPoemproducer, artistatedescaesperta in
contaminazioni tradiscipline.
www.architetturaincitta.it. � 	N�QB�
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SPETTORI della Prefettura, atti da tra-
smettere alla Procura, deficit stimati
traunoetremilionidieuro.E’ incattive

acquelaFondazioneRossellidiTorino,ein-
siemealei ilpresidenteRiccardoViale,me-
dico e politologo di origini socialiste da po-
co rientrato dall’incarico di addetto cultu-
raleall’Ambasciata italianadiNewYork.

Vialeminimizza: «Comemolte altre isti-
tuzioniculturali,abbiamosubitoforti tagli
nei contributi, a cominciare dal Ministero
dellaCultura chenonhaancoraassegnato
neppure i fondi del 2014. Abbiamo un ros-
sodi2,6milioni,ma1,4sonofattidicrediti
etitoli. Inpiù,abbiamomesso invendita la

nostrasedechevale circaduemilioni».
I soci fondatori della Rosselli hanno co-

munque deciso di mettere in liquidazione
la Fondazione, sostituendola con una più
agile associazione culturale che potrebbe
continuare nelle sue attività. Viale non
vuole pronunciarsi sui rimborsi irregolari
chegli verrebberoattribuiti, edicediesse-

re stato lui stesso a informare la Prefettu-
ra, alcunimesi fa, sulle difficoltà economi-
che.

MaselasededicorsoGiulioCesare,scel-
ta per «portare la cultura anche nella aree
piùdegradatedellacittàù», chesorge fian-
coafiancoconunadellemoscheepiùpopo-
late di Porta Palazzo, dovesse essere ven-
duta, che fine farà il patrimonio della Ros-
selli? Anche su questo il presidente ha
qualche idea: «Pensiamo di portare il no-
stro archivio e la nostra Biblioteca in seno
al futuro Polo del Novecento nei quartieri
militari, contribuendocosìa realizzare là il
principale luogo dimemoria storica e poli-
ticadi Torino». Intanto aViale sarebbegià
stato chiesto, sulla base dei calcoli degli
ispettori, un primo ‘rimborso lampo’ da
25.000euro.�
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